
Venerdì 4 Ottobre 
Sof 2, 3a-d; 3, 12-13a. 16a-b. 17a-b. 20a-c; Sal 56 (57); Gal 6, 14-18; Mt 11, 25-30 

San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
 

O Dio, che in san Francesco, povero e umile,  
hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine dei Cristo,  
concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo  

e di unirci a te in carità e letizia.    
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

Preghiera davanti al Crocifisso 

O alto e glorioso Dio, 

illumina le tenebre 

del cuore mio. 

Dammi una fede retta, 

speranza certa, 

carità perfetta 

e umiltà profonda. 

Dammi, Signore, 

senno e discernimento 

per compiere la tua vera 

e santa volontà. 

Amen. 
 

Il Vangelo di oggi – Mt 11, 25-30: In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio 
se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, 
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, 
che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero». 
 

Per la meditazione 
“Imparate da me, che sono mite e umile di cuore”. Testimonianza: “Un  po’ da sempre vorrei crescere nella 
mitezza, nell’umiltà, nella semplicità di cuore e riconosco che la vita, con le sue variazioni, le sue fatiche e 
provocazioni mi mette alla prova. È difficile mantenere o raggiungere quella serenità di cuore che sa evitare di 
trasformarsi in opposizione, ira, fastidio, volontà di prevalere, sconforto o frustrazione. Oggi nel ricordo di San 
Francesco d’Assisi, possiamo considerare quanto sia prezioso il suo esempio, la sua capacità di incarnare 
questa semplicità, questa piccolezza di cui ci parla il Vangelo. Forse non c’è nulla che valga la pena di inseguire, 
se non questa semplicità di cuore che sa gioire del piccolo servizio alla vita delle persone, senza risonanza, 
senza followers, senza like sui propri profili. Insomma, promuovere se stessi o promuovere quelle cose che Dio 
ha rivelato ai piccoli?” 
 

Per la preghiera di intercessione 
Gesù aiutaci ad essere umili e miti nell’esempio del santo Francesco che ha saputo imitare la tua 
vita nella volontà del Padre. 
 

Signore, solo nel tuo nome troviamo salvezza, aiutaci a seguirti come comunità e come discepoli. 
 

Per i seminaristi che domani saranno ordinati Diaconi: per intercessione di San Francesco, possano 
amarTi profondamente e servire la tua Chiesa in povertà, umiltà e dedizione per gli ultimi e i 
sofferenti. 
 

OGGI: ore 9-11 e 16-19: possibilità di confessioni 
 

STASERA: ore 21:00 – Sala della comunità:  “Ti basta la mia grazia” 

 


